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Oggi il nuovo incontro in un clima teso e difficile Per l'occupazione e il rinnovo dei contratti 

Malcontento tra i ferrovieri 
per le risposte del governo 

*Del tutto inadeguate le proposte fatte ai sindacati — La riunione del CC del SFI — Proposto 
funo sciopero di 24 ore della categoria — La situazione negli altri settori del pubblico impiego 

Proclamato dagli edili 
lo sciopero nazionale 

Sarà effettuato il 6 novembre e riguarderà tutti i settori delle costru
zioni — Previste centinaia di assemblee nei cantieri e nelle fabbriche 
Incontri con gli enti locali e le regioni — Un comunicato dei sindacati 

Nuovo decisivo Incontro, og-
1 gì pomeriggio, fra governo e 
< sindacati per la vertenza del 
j ferrovieri. E" auspicabile che 
S 11 governo si presenti — dopo 
ì 11 riesame effettuato In sede 

ministeriale e per II quale 
aveva chiesto un aggiorna-

' mento dell'Incontro di lunedi 
i sera — al tavolo delia trat-
'tativa con proposte che mo-
pd'lchlno In modo «rilevante 
; e sostanziale » quelle formu-
Mate Ieri l'altro e che la de-
E legazione della Federazione 
} CQIL-CISL-UIL aveva defini

to « del tutto Inadeguate per 
"costituire la base per un se
rio negoziato». Se 11 governo 
dovesse infatti Insistere sulle 
Irrisorie offerte avanzate lu-

> 

Aggiornate 

a venerdì 

le trattative 

per il trasporto 

aereo 
". Ancora un aggiornamento 
; delle trattative per 11 nuovo 
V contratto di lavoro del persc-
{ naie addetto al trasporto ae-
- reo. Le parti torneranno ad 

Incontrarsi venerdì In sede 
\ ministeriale. A questa deci-
• sione si e giunti, Ieri, su prò-
} posta del sottosegretario Bo-
f «co, a conclusione di un vi-
• vace incontro fra la delega-
• ilone della FULAT (la Fede-
• razione unitaria della cate-
( goria) e quelle dell'lnterslnd 
' e delle società aeree. La 
:', ANPAC, 11 sindacato corpora-
• tlvo del piloti, continua a ri-
• fiutarsi di sedere al tavolo 
: delle trattative. 

? La FULAT ha completato 
?- Ieri l'esposizione delle richle-
'. ste sull'orario di lavoro, tem-
» pi di volo, riposi mensili, te-
) stlvttà Infrasettimanali e tem-
i pi di servizio del personale 
; navigante. L'Interslnd ha an-
S cora una volta assunto una 
;, posizione elusiva e dilatoria, 
l SI è comunque deciso che 
, l'Interslnd risponda nella glor-
'; nata di venerdì sulla piatta-
- forma del sindacato unitario, 
, sciogliendo nel contempo an-
5- che le riserve, non sempre 
!» apertamente manifestate, sul-
L la possibilità, di un contratto 
•: unico per tutta la categoria. 
\ Oltre all'atteggiamento della 
;• ANPAC che reclama un con-
- tratto separato per I piloti, 
" un nuovo ostacolo alla trat

tativa è venuto Ieri dal ge
stori degli aeroporti e servizi 

'.aeroportuali che hanno dlser-
'j tato l'Incontro chiedendo — 
;- come pregiudiziale — che 11 
i' ministero del trasporti ga-
' rantlsca gli aumenti delle ta-
t riffe di viaggio. 

Moro riceve 

Giri, Cossìga 

e Agnelli 
Il presidente del Consiglio 

: on. Moro ha ricevuto Ieri mat-
', tlna a Palazzo Chigi, in udlen-
: ze separate, 11 ministro degli 
;, Interni Qui ed 11 ministro per 
.' la Organizzazione della Pub-
; bllca Amministrazione Cossi-
.; ga. Nel corso del colloqui sono 
•9 stati esaminati alcuni proble-

; ;• mi del singoli ministeri. 
Il presidente del Consiglio 

ha poi ricevuto anche 11 pre-
sldente della Conflndustrla 

; r aw . Agnelli. Lasciando Pa
lazzo Chigi, Agnelli ha detto 
di avere parlato con l'on. Mo
ro di varie questioni e di ave
re, In particolare, trattato 1 

t problemi relativi all'import-
1 export con la Polonia del mo-
i tori FIAT. 

•'I 

nedl verrebbero a mancare 
le condizioni per un « nego
ziato che consenta un'evolu
zione positiva delle trattati
ve » con « risultati conclusivi 
che corrispondano alle aspet
tative attuali della cate
goria ». 

I sindacati del ferrovieri In 
accordo con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e con I sin
dacati di categoria del poste
legrafonici e del dipendenti 
del Monopoli di Stato si ve
drebbero costretti a passare 
all'azione di lotta preannun
ciata al termine del difficile 
e serrato confronto di lunedi. 
Per domani « stanti le Inter
connessioni della trattativa 
del ferrovieri con quelle del 
postelegrafonici e del dipen
denti del Monopoli » è fissata 
una riunione della segreteria 
della Federazione CQIL-CISL-
UIL con le tre federazioni di 
categoria per decidere, ap
punto, « la data, la durata 
e le modalità della lotta». 

II difficile e precario an
damento della vertenza dei 
ferrovieri In relazione anche 
alle trattative In programma 
per altre categorie e per quel
le del settore del pubblico 
impiego, e stato preso Ieri in 
esame dalta segreteria della 
Federazione CQIL-CISL-UIL 
che si è Incontrata anche con 
le segreterie de! sindacati di 
categoria, dal Comitato cen-
trale del Sindacato ferrovieri 
Italiani (SFI) e dal rappre
sentanti della Federazione In
contratisi con i dirigenti dei 
sindacati degli statali per un 
esame della vertenza per 11 
pubblico Impiego. 

Il Comitato centrale dello 
SFI definisce In un comuni
cato «Inaccettabili» le pro
poste del governo. Nell'atteg
giamento del governo lo SFI 
intravede Inoltre il rischio 
di veder « saltare l'accordo 
relativo alla politica del pub
blico Impiego». Il comitato 
centrale del sindacato ferro
vieri, confermando la deci
sione di ricorso alla lotta, già 
espressa al termine della riu
nione di lunedi con 11 gover
no, prospetta la possibilità di 
uno sciopero della categoria 
di 24 ore da effettuarsi fra 11 
6 e l'8 novembre. 

Il governo, com'è noto, ha 
proposto un acconto mensile 
di appena diecimila Uro (1 
sindacati ne chiedono 25 mi
la) sul futuri mlglloraraeritl 
contrattuali e di portare le 
Indennità notturna e domeni
cale rispettivamente da 200 
a 300 lire e da 800 a duemila 
lire (1 sindacati chiedono che 
siano invece elevate rispetti
vamente a 450 e tremila lire), 

Questa posizione del gover
no ha accresciuto lo stato di 
tensione esistente. A Torino 
hanno scioperato per due ore 
gli addetti allo smistamento 
mentre In altri reparti 11 la
voro è stato Interrotto per 
breve durata. Brevi fermate 
del lavoro si sono avute an
che In altre città. SI è mani
festata anche In questa azio
ne — afferma 11 comunicato 
dello SFI — la «volontà del 
ferrovieri di battersi a soste
gno dell'impostazione contrat
tuale unitaria a partire dal
l'acquisizione del migliora
menti richiesti dal '74». 

Ma, come dicevamo, dal
l'esito che la vertenza del 
ferrovieri avrà nell'Incontro 
odierno dipendono anche 1 
risultati delle trattative già 
previste per 1 prossimi gior
ni, per 1 postelegrafonici e 
per 1 dipendenti del Mono
poli di Stato, e più In gene
rale per quelle particolarmen
te difficili per 11 pubblico 
impiego. E' quanto hanno ri
levato nella riunione di Ieri 
I rappresentanti della CGIL, 
CI3L e UIL e del tre sinda
cati di categoria nel corso 
della riunione dedicata al
l'esame, appunto, della ver
tenza del pubblico Impiego. 
II segretario della Federsta-
tali CQIL. De Arcangeli», ha 
definito l'atteggiamento del 
governo e le diecimila lire di 
acconto offerte al ferrovieri 
un gesto « provocatorio » In 
contraddizione aperta con 11 
tentativo di far approvare al 
Parlamento « un provvedi

mento che eroga al dipen
denti del ministero delle Fi
nanze benefici economici, per 
altro Indiscriminati e retroat
tivi al 1° giugno 1975, pari a 
circa 100 mila lire al mese ». 

La questione del finanziari 
— ha detto ancora De An-
gells — «si poteva risolvere 
esclusivamente sul terreno 
della prestazione dello straor
dinario, adeguatamente pa
gato ed effettivamente fatto». 

L'atteggiamento del gover
no, se non sarà sostanzial
mente modificato nell'incon
tro di oggi e In quelli suc
cessivi per le altre categorie, 
rischia a giudizio del sin
dacati degli statali di creare 
« esasperazioni » nel pubblico 
impiego e di far esplodere 
anche « situazioni incontrol
labili » In alcuni settori, fa
vorendo spinte corporative. 

L'incontro che 1 sindacati 
avranno 11 31 p.v. con il mini
stro Vlsentlnl per la « qualifi
ca funzionale » dei dipendenti 
della pubblica amministra
zione, si presenta, a giudizio 
delle federazioni di categoria 
« molto difficile ». La tratta
tiva ò resa ancor più com
plicata dall'emendamento che 
Vlsentlnl ha presentato al 
decreto sul trattamento al fi
nanziari, che 1 sindacati han
no definito In contrasto con 
gli impegni assunti dal go
verno al momento della fir
ma dell'accordo generale sul 
pubblico Impiego. 

In merito, CQIL, CISL e 
UIL e 1 tre sindacati di ca
tegoria degli statali hanno 
chiesto di potere avere con 
11 governo un confronto pri
ma che le commissioni parla
mentari esauriscano l'esame 
del decreto e dell'emenda
mento Vlsentlnl. 

i. g. 

Manifestazione degli acconciatori per PIVA 
Oltre quattromila acconciatori (barbieri, 

parrucchieri, cstetlstl ecc.) provenienti da 
tutte le provinole d'Italia, rispondendo al
l'appello delle quattro Confederazioni ar
tigiane (CNA, CGIA, CASA, CLAAI), han
no dato vita Ieri a Roma ad una grande 
manifestazione nazionale. 

Gli obiettivi di questa Iniziativa sinda
cale sono ,la modifica di aspetti assurdi ed 
iniqui della legge n. 687 del dicembre 1974, 
che decise l'abolizione dell'esonero dall'IVA 
per tutte le aziende aventi un giro di af

fari fino a 5 milioni annui. 
Como risulta dall'ordine del giorno ap

provato nel corso della manifestazione si 
tratta di Imprese — non limitate a quelle 
dell'acconciatura — comprendenti una se
rie di piccole attività artigianali, sulle qua
li vengono a ricadere di fatto ulteriori one-

I ri finali per una media di 400 mila lire an-
I nue In gran parte non recuperabili. In 
I quanto la natura stessa delle loro presta-
I zlonl non permette di rivalersi sui consu-
I matorl finali. 

Oggi l'incontro al ministero dell'Industria 

Precise indicazioni dei sindacati 
per realizzare il piano energetico 

Le critiche al progetto governativo — Contenere i costi e promuovere l'attività industriale — Una 
presa di posizione dei dipendenti del CNEN — Verso la conferenza delle Regioni sull'energia 

Oggi ad Ariccia 
si riuniscono 

i sindacati CGIL 
del trasporto 

Inizia stamane ad Aricela 
una riunione congiunta del 
Comitati direttivi di tutti l 
sindacati del trasporti della 
CQIL. I lavori si conclude
ranno nella giornata di do
mani con un intervento del 
segretario generale aggiunto, 
Piero Boni. 

La riunione, che sarà aper
ta da una relazione introdut
tiva di Sandro Stimili!, se
gretario della Federazione 
sindacati del trasporti, si 

firopone di mettere a punto 
e Iniziative a sostegno della 

battaglia per l'occupazione e 
gli Investimenti e un ampio 
esame delle vertenze contrat
tuali che impegnano diverse 
categorie del settore. 

In particolare 11 dibattito 
si concentrerà sugli aspetti 
di fondo di un diverso asset
to del servizio del trasporti 
e sulla elaborazione di un 
plano che rilanci 11 trasporto 
collettivo, lo affidi alla ge
stione pubblica e incrementi 
la capacità produttiva ed 1 
livelli di occupazione delle 
industrie del mezzi e delle 
Infrastrutture per 11 settore. 

Parteciparono ad una azione contro i licenziamenti 

Ferrandina: assurda denuncia 
di 60 operai e sindacalisti 

Pesanti capi di accusa contro i lavoratori - Come in realtà si sono svolti i fatti 

MATERA, 28 
Circa sessanta fra dirigenti 

della Camera del Lavoro e 
lavoratori di Ferrandina, sono 
stati denunciati per avere 
partecipato alla lotta che si 
svolse 1 primi giorni di aprile 
di quest'anno contro l licen
ziamenti attuati dall'Impresa 
Brlottl. Dirigenti sindacali e 
lavoratori sono accusati addi
rittura di sequestro di per-

' sona oltre che di oltraggio 
e resistenza a pubblico uffi
ciale. La gravità delle Impu
tazioni contrasta però con la 
realtà dei fatti. 

La Brlottl aveva licenziato 
Illegalmente numerosi lavora
tori e questi, insieme al di
rigenti della CanjK8 del La
voro, avevano Jjlapto ripetu
tamente l ' i n j i S K o del sin
daco del coHMB»er riuscire 
a sbloccare flBJBlvamente la 
situazione, peraltro già abba
stanza grave in quel momento 

a Ferrandina per la presenza 
di oltre seicento disoccupati. 

Tardando un Incontro riso
lutore, dirigenti sindacali e 
lavoratori si recarono in mu
nicipio per sollecitare ancora 
una volta 11 sindaco ad Inter
venire più decisamente per 
bloccare 1 licenziamenti alla 
Brlottl e favorire l'avviamen
to al lavoro di numerosi di
soccupati presso le Imprese 
operanti nella vallo del Ba
sente. Che non ci sia stata 
Interruzione di servalo pub
blico e tanto meno sequestro 
di persona a danno del sin
daco. Impiegati e carabinieri, 
è dimostrato dal fatto che per 
tutta, la durata del colloqui 
fra lavoratori e amministra
tori comunali, I cittadini con
tinuarono ad accederò Ube
ramente negli uffici per sbri
gare le loro pratiche. La stes
sa presenza fra 1 denunciati, 
di numerose donne che non 
avevano nulla a che fare con 

la lotta In corso, ma che 
si trovavano in municipio per 
normali pratiche amministra
tive, rafforza questa verità. 

Non vi è stato dunque alcun 
reato da parte di sindacalisti 
e lavoratori ma semplicemen
te la volontà, espressa in 
modo civile e democratico, 
di lottare per non perdere 
11 posto di lavoro. E' Inconce
pibile che contro di essi si 
scateni, a molti mesi di di
stanza, una reazione davvero 
grave e sproporzionata rispet
to all'entità del fatti, nel quali 
fra l'altro non furono neppure 
coinvolti molti del lavoratori 
che oggi si ritrovano fra 1 
denunciati. 

E' necessario che tutte le 
forze democratiche di Ferran
dina, e In primo luogo la 
DC, valutino responsabilmen
te le conseguenze a cui po
trebbe condurre un eventua
le Inasprimento della situa
zione. 

Questo pomeriggio avrà luo
go l'incontro fra una delega
zione della Federazione CQIL 
CISL, UIL e 11 Governo sul 
plano energetico. La riunio
ne, che avrà luogo ai mini
stero dell'Industria, è stata 
preceduta dalla presentazione 
di un documento sindacale di 
« osservazioni ». Sul medesi
mo problema è stata resa 
nota Ieri una presa di posi
zione della rappresentanza 
sindacale del dirigenti del Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare In cui si rile
va che le previsioni di con
sumi energetici per 11 prossi
mo decennio non tengono con
to del risparmi che è pos
sibile fare con una adegua
ta iniziativa In tal senso. 
Riguardo al problema nuclea
re si chiede di « attivare tem
pestivamente un plano di In
formazione, esteso non sol
tanto alle discipline tecniche 
ma anche a quelle socio eco
nomiche, tale da responsabi
lizzare contemporaneamen
te l'ente elettrico nazionale, 
l'autorità di controllo e gli 
enti locali di ogni grado per 
la concorde valutazione delle 
dimensioni e del tempi da as
segnare al programma ». 

In questo senso si muove 
l'Iniziativa presa dalla Re
gione Umbria, già fatta pro
pria da altre dieci giunte re
gionali, per una conferenza 
nazionale sulla energia. 

Il documento del sindacati 
definisce II Plano energetico 
«un programma parziale ed 
In taluni punti Incoerente». 
SI occupa soprattutto di ener
gia elettrica. In particolare di 
origine nucleare. Il petrolio 
che oggi fornisce la maggior 
parte di energia, è un argo
mento trattato in modo ge
nerico, senza specificare 11 
modo In cui si procederà per 
potenziare la cooperazlono in
ternazionale e controllare le 
società multinazionali. Non 
vengono date disposizioni per 
l'accelerazione delle prospe
zioni nelle strutture geologi
che profonde (In particolare 
nella valle Padana) per ac
certare In tempi ragionevol
mente brevi le reali riserve 
di idrocarburi sul territorio 

Riguardo al prezzi, I sinda
cati respingono l'Ipotesi che 
all'aumento di un certo tipo di 
energia debba seguire mecca
nicamente quello dogli altri. 
Il riferimento è al metano, 
di cui si vuole «allineare» 
11 prezzo al petrolio, nono
stante che sia disponibile In 
quantità più abbondante, su
periore al consumi attuali, sia 
in territorio nazlomle che In 
aree prossime, SI chiede 
quindi, che 11 prezzo del me
tano sia contenuto almeno per 
le famiglie e le Industrie. Fra 
l'altro la distribuzione del gas 
e da rlorennlzzRrp, nff dando 
alle aziende degli en'l loca
li la crosaz'one al "utenza e 
riservando alla SNAM-ENI lo 
aoprovvlglonamento In tutte 
le fasi. 

Ampia attenzione viene da
ta al programma di centrali 
e'.ettronucleari. Anzitutto non 
si devono finanziare con l'au
mento automatico delle tarif

fe — previsto nel 10 per cen
to annuo — ma provvedendo 
con specifiche dotazioni del-
l'ENEL. 

La costruzione delle centra
li, oltre a problemi di in
tesa con Regioni e Comuni, 
pone esigenze di programma
zione economica che sconti 
l'Impiego continuativo delle 
maestranze utilizzate nel can
tiere (le centrali stesse pos
sono alimentare attività loca
li). La scella del tipo di reat
tore nucleare, oltre al due ti
pi offerti da società statuni
tensi, deve prendere in consi
derazione 11 tipo « canadese » 
studiandone meglio le possibi
lità. L'Industria elettromecca
nica fornitrice delle centrali 
deve Impegnarsi, anche per 
divenire operatore Internazio
nale valido, sul plano scienti
fico e tecnologico: 11 Plano 
predisposto dal governo non 
affronta In modo adeguato 
questo argomento, che 6 es
senziale per passare dal re
gime di licenza ad un'effet
tiva autonomia dal gruppi 
multinazionali. 

Un altro capitolo Ignorato 
dal Piano, ma trattato in mo
do specifico dal sindacati, è 
il ruolo dell'ENEL. Dovrebbe 
acquisire capacità progettuali 
e mettersi m condizione di 
collaborare con l'Industria. 
L'ENEL dovrebbe decentrarsi 
per curare meglio le attività 

di distribuzione e gestione. 
Sulla creazione di un Alto 
commissariato, che coordini 1 
diversi operatori, 1 sindacati 
si esprimono ribadendo che 
in ogni caso dovrebbe ope
rare In modo subordinato agli 
organi politici di governo e 
parlamentari. 

I compiti dell'ispezione per 
la sicurezza di esercizio del
le centrali dovrebbero rima
nere, potenziati, affidati al Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare CNEN, di cui 
si sottolinea la generale ne
cessità di « crescita ». 

Del problemi dell'energia si 
è occupato ieri anche 11 pre
sidente dell'ENEL, Arnaldo 
Angelini, nella relazione che 
ha svolto alla terza confe
renza regionale della Lom
bardia. Angelini ha rilevato 
come le centrali di pompaggio 
(Idroelettrico) e lo sfrutta
mento del calore degli strati 
profondi della terra (geoter
mia) possono dare un contri
buto che però non ritiene de
terminante. La fonte principa
le del prossimo decennio sa
rà elettronucleare. Va rile
vato che su questo punto con
cordano quasi tutti ma che al
trettanto unanime è la cri
tica che Investe proprio la di
rezione dell'ENEL, per lo 
scarso Impegno mostrato nel
la ricerca di nuove fonti e 
tecnologie. 

Uno sciopero generale di 
24 ore dei lavoratori dell'edi
lizia e di quelli dei materiali 
da costruzione sarà attuato il 
giorno 6 novembre. 

La proclamazione dello scio
pero è stata decisa dalla se
greteria nazionale della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni che ha esaminato 
gli sviluppi della situazione re
lativa alla vertenza contrat
tuale, alla occupazione e agli 
investimenti nel settore. La 
decisione rientra nel quadro di 
un ulteriore programma di 
iniziative di lotta volte a sol
lecitare, da un lato, l'aper
tura delle trattative con gli 
imprenditori e dall'altro a 
premere sul pubblici poteri 
perché siano create le condi
zioni, legislative, amministra
tive e finanziarie per un con
creto rilancio dell'edilizia po
polare e sociale e delle ope
re pubbliche. 

Nell'ambito dello sciopero del 
fi novembre saranno program
mate centinaia di assemblee 
nei cantieri e nelle fabbriche. 
Sono previsti incontri e collo
qui con i rappresentanti delle 
regioni, delle province, e dei 
comuni ai quali verranno il
lustrate la linea e le piatta
forme del sindacato. 

Altri incontri sono previsti 
con le associazioni imprendi
toriali alle quali verrà chie
sto l'inizio dei colloqui per i 
contratti. 

La segreteria della FLC ha, 
inoltre, espresso il più vivo 
compiacimento per In massic
cia partecipazione dei lavora
tori dell'edilizia e di altre ca
tegorie, di rappresentanti di 
enti locali alla manifestazio
ne nazionale di Roma del 
giorno 25. La grande prova 
di unità, di responsabilità e 
di forza dimostrata, rileva la 
segreteria della FLC, costi
tuisce un punto molto alto 
della mobilitazione della ca
tegoria e la dimostrazione più 
eloquente della volontà dei 
lavoratori dell'edilizia e dei 
settori affini di battersi per 
obiettivi che sono di carattere 
generale ed interessano l'in
tero complesso della situazio
ne economica e sociale del 
paese. 

Lo stesso compiacimento, la 
segreteria della FLC espri
me per la piena riuscita del
la conferenza sui problemi del
l'edilizia, tenutasi a Roma il 
giorno 24 ottobre, nel corso 
della quale è stato possibile 
riscontrare una larga adesio
ne di settori del mondo poli
tico ed economico, un proficuo 
contributo di opinioni e, so
prattutto, una sostanziale con
vergenza di proposte attorno 
ai più scottanti ed attuali pro
blemi dell'edilizia. 

La contingenza 

scatterebbe 

di 2 punti pesanti 
La contingenza aumente

rebbe, secondo le previsioni, 
di due punti pesanti, equiva
lenti a 5-6 leggeri, dal pros
simo 1» novembre. Questa è 
infatti la valutazione che 
danno 1 membri della com
missione che esamina l'Indi
ce sindacale del costo della 
vita. 

I due punti di novembre 
andrebbero ad aggiungersi al 
dodici punti di scala mobile 
già maturati quest'anno (sei 
in febbraio, tre in maggio e 
tre in agosto). 

Riguardano Bari e Cameri 

Nuove sospensioni 
chieste dalla Fiat 

NOVARA. 28. 
Le gravi unilaterali decisio

ni della FIAT di mettere In 
cassa integrazione I lavoratori 
dello stabilimento di Cameri — 
dove si producono autobus — 
sono state denunciate oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa dalla FLM. Tutti 1 
1300 dipendenti della fabbrica 
dovrebbero lavorare ad orarlo 
ridotto (32 ore) dal 17 novem
bre al 22 dicembre, mentre 
poi dovrebbero passare a 0 
ore dal 22 dicembre al 10 gen
naio. 

La FIAT motiva tale assur
da decisione con la presenza 
di 130 pullman stoccatl. men
tre, ve ne sono solo 350 fermi 
a Cameri. di cui gran parte 
fanno parte di una commessa 
per la Libia. E devono quindi 
essere spediti in questo paese, 

Inoltre la FIAT, In maniera 
per lo meno singolare, consi
dera stoccatl anche gli auto
bus già in circolazione, non 
ancora pagati completamente. 
«Certamente — ha detto il 
dirigente sindacale — da par
te del sindacato vi è chiara 
la coscienza che da parte del 
governo non vi sono Impegni 
soddisfacenti per quanto ri
guarda 11 trasporto pubblico. 

e neanche 1 recenti impegni 
assunti tramite 1 provvedi
menti congiunturali sono suf
ficienti a garantire un rilan
cio del settore. 

Le organizzazioni sindacali 
sono orientate a respingere la 
cassa Integrazione richiesta 
dall'azienda, e svilupperanno 
nelle prossime settimane ini
ziative idonee ad isolare la 
FIAT In questa sua logica di 
scontro con 11 movimento del 
lavoratori, a partire dal pre
visto convegno di tutti gli 
stabilimenti del settore auto
bus e dell'indotto. 

BARI, 28. 
La Fiat ha chiesto la cassa 

integrazione anche per lo sta
bilimento di Bari. Il provvedi
mento colpirebbe per venti
quattro giornate 700 del 740 o-
perai baresi. La gravità di 
questa decisione è messa In 
luce anche dal fatto che pro
prio qualche settimana fa. 
durante le trattative con 1 sin
dacati, la FIAT definiva «pro
mettente » la produzione di 
carrelli elevatori per le Indu
strie e proprio 1 carrelli ele
vatori vengono prodoti! a Ba
ri. Anche In questa fabbrica 
sono In preparazione iniziati
ve dei sindacati. 

Il monopolio chimico inasprisce la vertenza 

La Montefibre minaccia 
chiusure di fabbriche 

Sono riprese Ieri In sede sin
dacale le trattative tra Mon-
tedlson e FULC per 11 proble
ma fibre del Piemonte. La 
Montedlson ha confermato — 
Informa una nota sindacale — 
con estrema durezza la posi
zione già assunta dal mini
stero dell'Industria nell'Incon
tro del 23 ottobre. 

Il programma proposto dalla 
Montedlson ribalta sostanzial
mente l'accordo del 1973, non 
salvaguarda la presenza delle 
fibre In Piemonte e neppure 
— è 11 caso di Vercelli e di Cha-
tlllon — della Montedlson 
stessa, lascia nella più assoluta 
Indeterminatezza il destino di 
3800 lavoratori (1500 a Vercelli, 
55 a Chatillon, 140 a Pallanza 
e 350 ad Ivrea). Insiste sulla 
utilizzazione del « turn-over » 
per risolvere le eccedenze di 
manodopera, conferma la ri
chiesta di consistenti periodi 
di cassa Integrazione a zero 
ore ed Infine condiziona il tut
to ad un accordo che modifi
chi radicalmente i ritmi e 1 
carichi di lavoro regolarmen
te contrattati a Pallanza. 

La Montedlson ha comuni
cato Inoltre la propria unila
terale ed Irrevocabile decisio
ne di chiudere già da oggi il 
reparto nylon di Vercelli. 

La segreteria della FTJLC al 
termine dell'incontro — dice 
la nota — ha ribadito la pro
pria disponibilità a riprende
re le trattative a patto che 
la Montedlson modificasse le 
proprie posizioni e non fosse
ro prese nel frattempo decisio
ni unilaterali di chiusura di 
reparti: anche questa propo
sta è stata rifiutata. 

La segreteria della FULC 
ha provveduto immediatamen
te ad Informare il ministro 
dell'Industria del fallimento 
della trattativa Invitandolo 
a Intervenire con la necessa
ria urgenza. 

Le fabbriche Interessate di 

tutto 11 gruppo sono state In
vitate alla mobilitazione per
manente provvedendo nel 
contempo ad Informare le au
torità locali, le forze sociali 
e tutta l'opinione pubblica. 
Del problema la segreteria 
della FULC Investirà 11 pro
prio consiglio generale e la 
segreteria della federazione 
CQIL-CISL-UIL In occasione 
del primo incontro per il rin
novo del contratto del chimici 
che avrà luogo domani 

SIENA 

Assemblee per 
la revisione 
delle tariffe 
telefoniche 

SIENA, 28. 
Numerose assemblee nei 

luoghi di lavoro e In varie 
località si sono svolte oggi In 
provincia di Siena nel qua-
dro della giornata di mobili
tazione e di lotta proclama
ta dalla Federazione provin
ciale unitaria CGILC1SLUTL 
per più eque tariffe, per Inve
stimenti e occupazione. Ma
teriale propagandistico e sta
to distribuito per le vie del
la città e del centri della 
provincia dai lavoratori in 
lotta. Delegazioni sindacali sì 
sono recate In prefettura e 
alla sede provinciale della 
SIP presentando alcune pro
poste per la razionalizzazio
ne del settore. In particola
re I lavoratori della provin
cia di Slena hanno rivendi
cato un programma di svi
luppo e Investimenti, la re
visione delle tariffe telefoni
che. 

Sono edili dipendenti da una ditta appaltatrice 

A TARANTO CENTO LICENZIATI ALL'ITALSIDER 
Disattesi gli impegni del governo e del gruppo a partecipazione statale - La vertenza per il lavoro 

In base all'articolo 28 dello Statuto 

Il pretore condanna l'EFIM 
per azione antisindacale 

La Finmeccanica « contesta » il sindacato in azienda 

Il pretore di Roma Fabri
zio Mlanl Canevarl ha con
dannato l'INSUD, una finan
ziarla dell'Ente finanziamen
to industria manifatturiera-
EFIM, a reintegrare nel po
sto da cui era stata trasfe
rita la rappresentante sinda
cale d'azienda Lina Dragoni, 
ravvisando nel traslcrlmento 
una azione nntlslndacale al 
termini dell'articolo 28 dello 
Statuto del diritti del lavo
ratori. L'azione giudiziaria e 
stata intrapresa dalla FIDAC 
provinciale; Il pretore ha ri
conosciuto nel trasferimento 
un tentativo di limitare l'at
tività del sindacato In azien
da. Fra l'altro, questi tenta
tivi all'EFEH e all'INSUD 

non sono cessati: la direzio
ne dell'ente a partecipazione 
statale cerca di Impedire, an
che con l'elargizione discri
minata di retribuzioni, la sin-
dacahzzazlonc del dipen
denti. 

Un altro « caso » di azione 
antlslndacale si é verificato 
alla Finmeccanica la cui di
rezione ha contestato come 
« abuso » al due rappresen
tanti sindacali, Bernadette 
Barocchlere e Mario Tassan, 
Il fatto di avere distribuito vo
lantini di carattere sindaca
le durante 11 lavoro. La gra
ve posizione assunta dal di
rigenti dell'IRI e dcll'EFIM 
verrà portata in Parlamento. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28 

La Mariani Battista, una 
ditta appaltatrice che ha 
svolto sino ad oggi lavori 
all'Interno dell'area Industria
le, ha licenziato I propri 100 
dipendenti che erano in cas
sa Integrazione e che rien
travano nel nucleo del 1.067 
edili per 1 quali esiste l'Im
pegno preciso da parte del 
governo e dell'Italslder del 
rlcollocamento entro 11 31 
gennaio "70, quando scadrà 
cioè Improrogabilmente la 
cassa Integrazione straordi
naria. L'italsldcr Infatti e in
tervenuta — senza avere 
assolutamente Interpellato 1 
sindacati — mandando let
tere di avallo per 11 licenzia
mento a 50 lavoratori della 
Mariani Battista e annun
ciando Invece per 1 rimanen
ti 50 la rlcollocazlone in una 
ditta di subappalto, la Nar-
delll. per la cui estromissio
ne dall'area industriale si so
no battuti 1 sindacati nell'am
bito più generale della lotta 
contro le cosiddette ditte fan
tasma che operano all'Inter

no del quarto centro side
rurgico, come la Sldertecno, 
presso la quale erano dipen
denti gli ultimi due operai 
morti nell'ltalsider. 

Il disegno della direzione 
dell'Italslder, l'assenza di un 
serio intervento governativo 
che accolga le Indicazioni e 
le proposte avanzate dall'am
pio schieramento che sostie
ne la « vertenza Taranto » e 
che sia in grado dunque di 
diversificare lo sviluppo del
la provincia Jonica e allo 
stesso tempo di creare sboc
chi occupazionali alternativi, 
è chiaro: da un lato dividere 
Il movimento, far passare In 
questo modo una parte co
spicua del licenziamenti e ri
mettere in discussione tutti 
gli accordi strappati con le 
lotte nel corso di quesil ul
timi mesi tendenti a garan
tire una rlcollocazlone del la
voratori In cassa Integrazio
ne: dall'altra colpire la lotta 
che I sindacati conducono da 
unni contro la logica denli 
appalti e per l'eliminazione 
totale del subappalto 

L'estrema gravità della po
sizione assunta dal gruppo 

dirigente dello stabilimento 
siderurgico tarantino — sul
la quale è necessario richia
mare l'attenzione del gover
n o — è ulteriormente dimo
strata dallo « sprezzante at
teggiamento» (in questo mo
do lo hanno definito le orga
nizzazioni sindacali) di rifiu
to di ogni ln"ontro con I sin
dacati per l'attuazione del 
programma di trasferimento 
del lavoratori attualmente in 
cassa Integrazione, anche 
quando è stato il prefetto a 
farsene promotore. «L'assur
dità di tale posizione — af
fermano ' le organizzazioni 
sindacali — sta nel fatto rhe 
mentre da parte d: tutti ci 
si sforza di travare le solu
zioni più idonei- per supera
re una situazione drammati
ca, attraverso Jun piogramma 
di occupa/ione nli''rnativ,i. 1' 
Italsider con'M suo atteeew-
mento intende svilire tale 
sforzo, pretendendo di gesti-
re da sola e contro 11 sinda
cato tutti 1 programmi di 
trasferimento ». 

Luciano Mlneo 


